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1. Il problema di ricerca

[ «thriving» in initial VET ]
«crescere robusto» «prosperare» «fiorire»

Oltre le politiche di «accesso»  verso quelle di «successo***» nella formazione 
professionale iniziale (Wylson-Strydom, 2016)

[ Qualità della formazione professionale in Italia ]

+ «***successo» inteso come ciò a cui il singolo attribuisce valore, e che tende a 
raggiungere secondo proprie capacità
 Capability Approach (Sen, 1993)

+ skills mismatch a livello regionale 

+ Union of Skills – Commissione Europea, 2025
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2. Letteratura§Lifecourse Research
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 Lifecourse theory (Ecclestone et al., 2010) 

 concettualizzare TRANSIZIONI tenendo conto di corsi di vita non-lineari 

(transizioni multiple o continue)

Studenti con background migratorio: 28% VET vs. 5% licei

Studenti con disabilità : 47,2% in VET (MIUR, 2022)

 DEF) Transizioni educative/carriera
# “Navigation of institutionalised patterns or systems” (Ecclestone et al., 2009)  
# “processo di sviluppo ma in fasi distinguibili” (Gale & Parker, 2014)

A) abbandono  successivo rientro

B) formazione secondaria  lavoro

C) formazione secondaria  formazione terziaria

D) formazione  università (fino a quando?  art. 3 legge 164/2025, 15/10/25)



2. Letteratura § Political economy of skills
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4 tipologie di sistemi di formazione di competenze.
(Busemeyer & Trampusch, 2012; Bonoli & Wilson, 2019)   

CH/DE collettivista: 
(a) duale 

(b) coinvolgimento sindacati in riforme

(c) imprenditori in finanziamento & gestione

(d) titoli in uscita

 IT statalista? Ma Emilia-Romagna & Lazio: sist. formazione competenze collettivista (Favella, 
2024)

«collective skill formation systems are fragile institutional

arrangements vulnerable to cooperation dilemmas, in which actors face strong 

incentives not to cooperate although they would be better off, if they did» 

(Marsden, 1999 in Bonoli & Emmenegger, 2020)
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2° TENSIONE – livello meso, curriculum
(Bol & van de Werfhorst, 2013)

Trade-off tra de-stratificazione e livello di professionalizzazione delle competenze

“destratificazione” tenere studenti più a lungo nel sistema educativo (alzando obbligo
scolastico) o tenendoli nello stesso tipo di scuola (”tronco comune” o curricula in 

percentuale comune) 

nell’economia della conoscenza dove acquisiscono valore i settori intensivi della
conoscenza (Durazzi et al., 2023)

1° TENSIONE  - livello macro, sistema economico paese/regione
(Bonoli & Emmenegger, 2020; Durazzi & Geyer, 2021)

Obiettivi di competitività economica
«strengthening a country’s competitiveness providing well-trained workforce» 

Obiettivi di inclusione sociale
«make sure that young people have access to good quality training regardless of their

abilities» (Bonoli & Emmenegger, 2020: 230)

2 problemi di policy per sistemi collettivisti



3. Metodologia

I. Focus istituzionale

RQ1) Come si posiziona la regione 
Lazio nei trade-off?

II. Focus carriere
RQ2) Focus su chi segue carriera 
universitaria: analisi comparativa 
rispetto a controparte liceale
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STUDIO DI CASO SINGOLO – REGIONE  LAZIO

Metodo 

• Parte I:  Analisi quantitative: SPSS & merged

database contratti e laureati 

(Ministero Lavoro, comunicazioni obbligatorie & 

dati amministrativi università), uniti tramite 

«abbinamento» (Lucisano et al., 2021)

• Parte II: Analisi qualitative: possibilità di 

ricomporre le storie dei singoli - metodo 

narrativo (Bunar, 2006)

Metodo 

Analisi storica comparata (Kreuzer, 2023)



4.1) RISULTATI - L’aspetto istituzionale
Displacement & Layering – trasformazione normativa  «stratificazione» (Thelen & Mahoney, 2018)
di iniziative nella stessa direzione, quali iniziative di inclusione?

ANALISI:
(I) 1999: Nucleo del curriculum [>>DISPLACEMENT]

«La formazione sulle competenze di base si articola su tre dimensioni, che debbono tutte essere 
fortemente rapportate con la tematica professionalizzante del corso:
-la dimensione linguistica
- la dimensione storico-sociale
-la dimensione scientifico-tecnologica» (Lucisano, 2001)

(II) 2015:  legge regionale 20 aprile 2015, n.5 «inclusione» & «supporto personalizzato» 
modalità finanziamento sulla «dote formativa» con riconoscimento crediti in ingresso

(III) 2025: Avvisi pubblici «duale» G. 13428 16 ottobre 2025  [>>LAYERING]
finanziamento percorsi che includono strategie per accesso ai laboratori ad alta tecnologia di 
giovani in svantaggio (socio economico, BES, minoranze)
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4.2) RISULTATI – Analisi delle Transizioni 
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Com’è fatto il nostro campione

202.267 laureati & 600.000 contratti

144.883 laureati abbinati (ad almeno 1 contratto subordinato)
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Voti di diploma

La differenza tra gruppi è presente e significativa (ma minima) (p >0.005)

Transizione  universitaria

Media voti esami Voto laurea medio
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Quanto lavorano in media i laureati durante gli studi universitari?

Alla magistrale i liceali:

lavorano un po’ meno della metà dei giorni 
degli altri 

…Ritardo sulla laurea
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Transizione lavorativa
Coerenza (percentuale dei contratti coerenti con titolo di laurea ottenuto)

I laureati- professionali lavorano maggiormente in occupazioni meno coerenti rispetto 
ai laureati liceali 

Settori d’impiego (CP 2011, ISTAT)



5. Considerazioni conclusive

(I) Contributo metodologico: entità ed ampiezza del database, profondità delle storie del 
singolo

(II) 3 considerazioni di policy:

§ 1° TENSIONE – sistema: Chi non ha continuato, può ritornare a formarsi in un percorso EQF 
3,4,5,6?
 Rimozione barriere: legge 164/2025, ostacolamento «open door policy» verso università

§ 2° TENSIONE – curriculum: Chi ha continuato, l’ha fatto sulla base di una formazione di base 
migliore?
 Union of Skills 2025: ampliare formazione base

 Mancante in legislazione Reg. Lazio: FORMAZIONE dei formatori SU COMPETENZE BASE & 
INCLUSIVE, buone pratiche regionali

§ Continuum: capability approach (Sen, 1992) come continuare a supportare 
ventaglio di traiettorie di carriera
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